
vesa, dato che in Epiro gli albanesi sono 
ortodossi o mussulmani, sono tutti sudditi 
italiani, così che i napoleoni, almeno in ap­
parenza, non sono politicamente spesi molto 
bene. Ma l’ Italia ha di queste fortune man­
date dalla provvidenza del cielo in mancanza 
di quella del bilancio degli esteri.

Sulle pareti della saletta è appeso il ri­
tratto in oleografia dell’ imperatore d’Austria 
fra quello di papa Leone e di san Nicola 
di Hari.

— Un buon italiano come ella è, dovrebbe 
averci anche il ritratto del suo re, —  os­
servo con un sorrisetto ingenuo. Ma il sor­
riso di padre Eilemone riesce ad essere più 
ingenuo del mio :

— Che vuole, caro signore ! Ce l'avevo 
quando tenevo la scuola sussidiata. Me 
l’hanno ritirato manti m ilita ri quando due 
anni fa, dopo che Rudinì aveva già da anni 
soppresse le scuole coloniali, soppressero 
anche le nostre scuole sussidiate. Da allora.., 
non ho mai avuto danari per ricomprarne 
un altro. E  poi, da queste parti, le assicuro, 
ritratti del re d'Italia finora ne càpitano 
pochi...
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